e suo padre. Venuto: a conoscenza della sua’ funesta pas-
siohe pér-il cireo, ero’ profondamente afflittodal penswro
e avrebbe :guastato, - se ‘hon l'aveva gia fatto, le’ pitt
_ belle : sgeranze. ma come ammonirlo o r1ch1amar10 con un
i energico ammommento, se non poteyo giovarmi’. né del-
I'affetto “di. un.: amico; 'né . de]l’autorna di'un “maestro?
Supponevo infatti, che - nutrisse ' verso..di me, gli. stessi
sentimenti * del - padre. +Invece - non -era cosx, tanto che
pospose in questa.faccenda la volonth paterna e’ prese. a
.sa]utarml frequéntando la ' mia: aula, ove m1 ascoltava un
po dx tempo, per pm allontanarsi

12 A'me pero era- ormai caduto?ndala mamoria
il proposno di agire su di lui per- lmpedue alla siia pas-
- sione ‘cieca; e irruente’ degli- spettacoli’ insulsi . di. stroncare

;4. disposizioni- ta_nto buore. Ma:non tu, Szgnore, che: governi
il timanedit ogni: tda’ credtura, - avevi. dimenticato. come

figli; e perché il suo ravvedimento. fossé' ascritto - ingqui
vocabilmente a te, lo attuash per inio. framlte, ma senza
" un mio proposito.:Un giorno' sedevo ‘al mio solito. posto,
gli allievi dnfronte +@.me, quando, entrd, salutd, ,sedette
-y commcw a segu:re |,1a Araftazione ‘in. cprso.; Io. tenevo.
' per ‘casp, fra mano un testo, e :nel commentarlo «pensai-
bene: di‘tratre un paragone. dai-giochi del circo per.rende-
Leiipid p:acevole e chiara- I'idea che :volevo; inculcare,

\ guarire: Ahplo dalla sua peste; sennonche egh si approprid
. delle. mie parole come se le avesm pmnuncmteagspressa-

" mente . per ‘dul;, e se altri ne’ avre‘bbe tratto . motivo di’

rlsentlmento verso d1 me=”‘quel glovane virtuoso' ne trasse
-~ motivo-di'risentiento verso di sé e d’amore; pit. ardente
~.verso. di me. Tu " avevi-detto 'un tempo e inserito nelle
" tue Scn;ture queste ; parole- « Rzmprovera Al saggto, ed

egh ;z dmera B (Prov _ 9 8), ma’ 10 non avevo rimpro~ |

.dovesse diventare ponteﬁce del tuo sacramento fra: i tu01 -

schernendo. mord'lcemen;e le vittime di quella.follia, Al
’ lora, tu sai, Dio:(Sal. ;68; :6)  nostro,: nompensavo a

fverato queel. glovane. Tu\ invece, che’ ti servi »di, tutti,

‘coscienti o u‘ncosclenn, ‘secondo lordmato dlsegno da te
conoscxuto, & giusto, disegrio, facesti del mio cuore ¢'della.-

mia lingua alirettanti carboni ardentl per cauterizzare: lat,

piaga. devastatrice di qhell’amma ricca i buone speranze. .

- *g_guarirla. Non'canti, lg: ‘tué: lodi; ‘chi ‘mon' ricoriosce ; gli

“atti: della tua commlserazmne, essi ti rendono merito’dalle
piti- intime fibre "del” mig’ essere. ‘Alipio,’ ddnquef. dietto

il suono “di- que]le parole si igettd fuori dalla fossa .pro-

fondnssnma,,m ¢ui. affondava ' complacxuto e'con .strano
diletto’'si- privava della }uce-‘scosse il 'suo spirito” con

-vzgorosa temperanza, e ne-. schnzzarono ]ontano ‘tutte le
. sozzurre del circo, ove non mise: p:u plede quindi,” vin- "7

cendo le -resistenze del‘ padre, mi prese per.maestro.” Ihiut:
padre non’ dlssentl, anzi~ acconsenti, e Alipio; ‘tornando -

' ~-'a frequentare le ‘mig, lezioni, cadde cori me nella rete. delle .

superstizioni mamchee. Nei manichei ammirava I"austerita -

L che ostentavano e che< invece credeva:'fealé. e 'génuina,
.’ mentre era fin'esca insana per accalappiare le anime valo-
© rOSe,. ancora.- 1ncapac1 di -attingere le - vette  della- v1rtul,'
‘¢ inclini alasciarsi 1ngannare da]l esterlorlta dl‘una vxrtu

so]o ﬁdombrata e’f‘ nta

B 13 -'Senza abbandonare davvero la via del mondo.

: decantatagh dai suoi genitori, mi aveva preceduto a:Roma.

con’ I'itenzione di’ apprenderw il diritto;-E 1a_in"“circo-

_ 'stanze stravagantt venne - travolto * dalla’ stravagante pas-

sione per, gli, spettacoh gladmton. Mentre evitava. e - dete--

stava’ gquel’ genere, di passatempi, incontrd per strada certi.

su01 atici e ‘condiscepoli, .che per caso. tornavano’da ‘un:
pranzo.e che locondussero-a forzd, come si fa tra compa-

. gni,‘malgrado 1 suoi ‘vigorosi, dmieghl e la sua resistenza,.

all’anfiteatro, ov’era in corso la stagione: dei giochi’ efferatx_ :
e funesti: -Diceva: '« Potete trascindre ‘in- quel luogo e
colléearvi il mio cOTpo, Mma potret.. puntare il mio spmto.

' e 1 m1e1 occh1 su quegh spettacoh? Saro la, ma lontano,




ngu raﬂo: scatenate le pit be-
1mpedf al. st
endo

Orecchxe""’Quando, a una

dlsporsp?da recnare a scuola per, esermzlo co
ﬁdo lusanz o Jasciasti arrestare;; orne ladro. dai : sord
sHanti'. de:]aforo penso« cheltu. Do, postrd; . ton: 1’
Rermesso per-alitd; motwmse fon;; par questo
genn]uomu, destinato, s dwerhre uri, -giorno s cost’ gr;
cqmmctasse fii ,d"allora a m1para1‘equant elpba nfuggf
emer ;1 creduhta e}

e oIl‘g guar arp, € cad' e pit
con;la ropma,caduta .aveva provocato |l gndo. Questo,
‘encir' attraversg’.le) recehicy s a!_ancb' gli occhi per

Aprire/una; 1 brfe.cciah al’ co]p'p” he avi'ebbe abbattuto quello
! Y

1SLQ;" a . p
la via degli orafl,: 8 mcommcla‘a calpellare
_l_n’lgtallo..Al éo]pl délla scure.gli. opafi ‘che 'si Ivavanoh‘

neora;,
' uanto pma aveva. contatmm di 86 mvece che su di te, , a1, SOt parloltarontp Jva; loro snmmessamente gl

’ ebbe oVt fai 3 Védere il sangue ¢ sorbire la 1 One;-a , d ‘ :Ch;unque ‘avesserqy, trovato” Sy
}!}10,» neé. Pid. se ) ! ro. yogi, se.la.- swgno.-‘ ;

i ‘-ne d;sto]se, ‘ma’ tenne gli
mse 'mconscza\m' A1 3

3 t;r_sona venuta al
nuta, un degno

. ‘{-1
grlcord josissima, “ghi inse-
L3 'n te,_perb molto




